
Es. 8.

Data a > 0, calcolare il volume di

T =
{

(x , y , z) ∈ R3 : x2 + y 2 + z2 ≤ 3a2, x2 + y 2 ≤ 2az
}

T è l’intersezione fra

il volume racchiuso dalla superficie sferica di centro (0, 0, 0) e raggio√
3a

il volume racchiuso dal paraboloide ellittico con base circolare
x2 + y 2 ≤ 2az
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